
Debito e giubileo
Trasformare il debito in speranza



 PERCHE’ UNA CAMPAGNA IN OCCASIONE DEL GIUBILEO?

 PERCHE’ UNA CAMPAGNA SUL DEBITO?

 PERCHE’ UNA CAMPAGNA SU DEBITO E CLIMA?



Il Giubileo come un tempo di ripartenza. Su quali basi? A 
partire da quale situazione?

Il tema del debito ci pone il tema del sistema e della 
giustizia.

Il tema del debito  è per eccellenza un tema glocale: pone 
delle questioni ugualmente rilevanti nei nostri territori come 
a livello globale



 Quando possiamo dire che il debito è ‘eccessivo’?

 Perché il debito eccessivo è un problema? Per chi?

 Dove sono le responsabilità della crescita della massa di 
debito?

 Perché il tema del debito è centrale? A quali altre 
questioni è collegato? In che modo?

 In che modo si può affrontare il tema del debito in una 
prospettiva di giustizia e di dignità umana?



Il caso dello Zambia

Stein, H., & Chitonge, H. (2025, gennaio 9). The Zambian Debt Default: A Structuralist Perspective | GJIA. Georgetown Journal 
of International Affairs. https://gjia.georgetown.edu/2025/01/09/the-zambian-debt-default-a-structuralist-perspective/

Grigorian, D., & Bhayana, A. (2024). Zambia: A Case Study of Sovereign Debt Restructuring under the G20 Common Framework
[Working Paper 707]. CGD - Center for Global Development.

Dopo aver beneficiato di una significativa cancellazione del debito nel 2005 attraverso l'Iniziativa per i Paesi 
Poveri Fortemente Indebitati (HIPC) e l'Iniziativa Multilaterale di Cancellazione del Debito (MDRI), lo Zambia ha 
nuovamente accumulato un debito insostenibile per diverse ragioni:

1.Nuovi Prestiti per lo Sviluppo Infrastrutturale: A partire dal 2012, lo Zambia ha contratto nuovi debiti per 
finanziare progetti infrastrutturali, come la costruzione di ponti, autostrade e ospedali. Questi investimenti, 
sebbene necessari, sono stati finanziati con prestiti a breve termine che richiedevano rimborsi più rapidi 
rispetto ai tempi necessari per generare ritorni economici da tali progetti.

2.Dipendenza dal Rame e Fluttuazioni dei Prezzi: L'economia zambiana è fortemente dipendente 
dall'esportazione di rame: circa il 75% dell’export, circa il 18% del RNL. Le fluttuazioni nei prezzi globali del 
rame hanno influenzato negativamente le entrate del paese, rendendo difficile il servizio del debito. 

3.Prestiti da Banche Cinesi: Nel tentativo di diversificare l'economia oltre le risorse naturali, lo Zambia ha 
accolto significativi investimenti, in particolare da banche statali cinesi. Sebbene questi investimenti abbiano 
contribuito allo sviluppo economico, hanno anche aumentato i livelli di debito e i pagamenti di interessi, 
portando infine al default sovrano nel dicembre 2020. 

4.Impatto della Pandemia di COVID-19: La pandemia ha esacerbato le sfide economiche dello Zambia, 
interrompendo le catene di approvvigionamento globali, riducendo la domanda di rame e colpendo settori 
chiave come l'agricoltura e il turismo. Questi fattori hanno ulteriormente limitato la capacità del paese di 
onorare i propri obblighi debitori. Questi elementi combinati hanno contribuito all'accumulo di un nuovo 
debito insostenibile nello Zambia dopo le cancellazioni ottenute con le iniziative HIPC e MDRI.





Zambia: Ristrutturazione del Debito (2020-2024)
 Default e crisi iniziale (2020-2021)
Novembre 2020: Default sovrano dopo il rifiuto dei creditori privati di posticipare i pagamenti. Febbraio 2021: 
Richiesta di ristrutturazione sotto il G20 Common Framework (CF).

 Accordo con il FMI e austerità (2021-2022)
Agosto 2022: FMI approva un credito di 1,3 miliardi di $, con severe condizioni (tagli fiscali, riforme). Riluttanza di 
alcuni creditori ufficiali (soprattutto Cina) a ristrutturare i prestiti.

 Trattative difficili con i creditori ufficiali (2022-2023)
Giugno 2023: Accordo per ristrutturare 6,3 miliardi di $ di debito bilaterale, con estensione delle scadenze. 
Problema: Creditori privati non inclusi → ritardi nel processo.

 Conflitti con i bondholders (2023-inizio 2024)
Accordo iniziale con gli obbligazionisti rifiutato dai creditori ufficiali per mancata "comparabilità di trattamento". 
Diplomatici zambiani in missione (India, Cina) per trovare soluzioni.

 Accordo finale (Marzo 2024)
Intesa su 3,9 miliardi di $ di Eurobond, con: Taglio del valore nominale del debito; riduzione dei tassi d’interesse; 
estensione delle scadenze → Risparmio di 2,5 miliardi di $ nel periodo del programma FMI.

 Problemi ancora aperti
 Economia ancora dipendente dal rame e vulnerabile alle crisi future.
 Esclusione del debito domestico dalla ristrutturazione → possibile squilibrio tra creditori.
 Common Framework poco efficace, con ritardi e incertezze (3 anni e mezzo)
 Gli indicatori della povertà rimangono stagnanti: secondo la Banca Mondiale nel 2022 circa il 64,3% della popolazione 

zambiana, pari a circa 12,9 milioni di persone, viveva al di sotto della soglia di povertà nazionale. Questo dato rappresenta
un aumento rispetto al 2015, quando il tasso di povertà era del 54,4%. 

 lo Zambia ha beneficiato di fasi di crescita economica, ma tale crescita non ha migliorato i livelli di disuguaglianza 



Il debito come lente e intersezione dei 
diversi temi globali

 Debito e fame
 Debito e tratta
 Debito e diseguaglianze
 Debito e pace
 Debito e migrazioni

Debito e clima

 La finanza è un elemento ‘cardine’ attraverso cui osservare molte 
delle contraddizioni che attraversano il pianeta



Il debito e il debito ecologico nella Laudato Si’

52. Il debito estero dei Paesi poveri si è trasformato in uno strumento di controllo, ma non accade la 
stessa cosa con il debito ecologico. In diversi modi, i popoli in via di sviluppo, dove si trovano le 
riserve più importanti della biosfera, continuano ad alimentare lo sviluppo dei Paesi più ricchi a prezzo 
del loro presente e del loro futuro. La terra dei poveri del Sud è ricca e poco inquinata, ma l’accesso 
alla proprietà dei beni e delle risorse per soddisfare le proprie necessità vitali è loro vietato da un 
sistema di rapporti commerciali e di proprietà strutturalmente perverso. E’ necessario che i Paesi 
sviluppati contribuiscano a risolvere questo debito limitando in modo importante il consumo di 
energia non rinnovabile, e apportando risorse ai Paesi più bisognosi per promuovere politiche e 
programmi di sviluppo sostenibile. Le regioni e i Paesi più poveri hanno meno possibilità di adottare 
nuovi modelli di riduzione dell’impatto ambientale, perché non hanno la preparazione per sviluppare i 
processi necessari e non possono coprirne i costi. Perciò, bisogna conservare chiara la coscienza che 
nel cambiamento climatico ci sono responsabilità diversificate e, come hanno detto i Vescovi degli 
Stati Uniti, è opportuno puntare «specialmente sulle necessità dei poveri, deboli e vulnerabili, in un 
dibattito spesso dominato dagli interessi più potenti». Bisogna rafforzare la consapevolezza che siamo 
una sola famiglia umana. Non ci sono frontiere e barriere politiche o sociali che ci permettano di 
isolarci, e per ciò stesso non c’è nemmeno spazio per la globalizzazione dell’indifferenza.





Debito e lotta al cambiamento climatico

1. Effetti dell’erosione dello spazio fiscale

• I paesi fortemente indebitati hanno meno risorse per investire nella transizione 
ecologica e nell’adattamento climatico.

• Servizio del debito > spesa climatica → Le scadenze del debito obbligano i 
governi a destinare fondi alla restituzione del debito anziché alla transizione 
ecologica.

2. Difficoltà di Accesso al mercato finanziario

• Gli alti livelli di debito peggiorano il rating di credito, rendendo costoso o 
impossibile ottenere risorse per progetti climatici sostenibili.

3. Dipendenza dai combustibili fossili

• Per generare entrate, molti paesi continuano a sfruttare risorse fossili, ritardando la 
decarbonizzazione.



Debito e pace
 Debito e conflitti

• Tagli ai servizi pubblici per pagare il debito → Aumento della povertà e delle disuguaglianze. Relazione complessa tra 
disuguaglianze e conflitto

 Accumulazione del debito
• Guerre e crisi umanitarie distruggono infrastrutture e richiedono finanziamenti per la ricostruzione. Paesi post-conflitto spesso si 

indebitano ulteriormente per riprendersi economicamente. 
• Il mercato delle armi è riconosciuto come altamente soggetto a corruzione. La diminuzione di trasparenza e controllo è un fattore 

di facile aumento del debito.

 Le risorse per le armi
• I paesi spesso destinano una parte significativa delle loro risorse all'acquisto di armamenti, anche quando affrontano gravi 

problemi di debito. Questo può aggravare la loro situazione finanziaria e distogliere fondi da settori essenziali come sanità e 
istruzione. 

• Cancellazione del Debito e Spese Militari: Esistono casi in cui, nonostante iniziative di cancellazione del debito, alcuni paesi hanno 
continuato ad investire in armamenti. Ad esempio, la Nigeria ha beneficiato di una significativa riduzione del debito nel 2005, ma 
ha continuato ad allocare risorse per l'acquisto di armi, sollevando questioni sulla coerenza delle politiche di sviluppo e spesa 
militare.

• Ruolo delle Istituzioni Finanziarie e degli stati: Alcune istituzioni finanziarie globali e molti stati (compresa l’Italia) sono coinvolte 
nel finanziamento della produzione e del commercio di armi. Questo supporto può influenzare le dinamiche del debito nei paesi
importatori di armi, contribuendo all'accumulo di ulteriori passività finanziarie. (il caso della crisi Greca)

 Le provocazioni di papa Francesco
• Condono del debito, necessario per ripartire
• Creazione di una nuova architettura finanziaria global basata sulla solidarietà e sull'armonia tra i popoli, al fine di prevenire che 

atti isolati di carità perpetuino il ciclo vizioso dell'indebitamento. 
• Una percentuale fissa dei fondi destinati agli armamenti reindirizzata alla creazione di un fondo globale per l'eliminazione della 

fame e il sostegno allo sviluppo sostenibile e all'educazione nei paesi del sud globale



Debito e fame
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Breaking the cycle of unsustainable food systems hunger and debt, IPES Food, 2023



Debito e tratta -> Santa Bakhita (8 feb)



Una prospettiva educativa

Quando? Perché ora?

Cosa? (contenuti)

Con chi?

Per chi?

Come?



Lancio della
campagna

Vertice FFD4
Siviglia (giugno)

G7 
(giugno/luglio)

G20 (nov) + 
COP (nov)

L’Agenda internazionale

Spring 
Meetings

Annual
Meetings



https://cambiarelarotta.it/







Strumenti



Agire per il cambiamento

 Azioni a livello personale
• Il cambiamento degli stili di vita ‘finanziari’: dove sono i nostri soldi?

• Educazione finanziaria e educazione alla finanza etica
• Soldi per le armi: la riforma della 185
• L’impegno per la decarbonizzazione

 Azioni a livello comunitario
• Favorire la convergenza tra tutti i promotori, gli aderenti, e tutti coloro che  

stanno!
• Aumentare il livello di consapevolezza sulle connessioni, sull’attualità 

internazionale. L’idea è di guardare ‘a casa nostra’ ma alzando lo sguardo verso la 
dimensione globale

• Promuovere le azioni proposte a livello nazionale/globale (la petizione)
• Azioni di advocacy sulle istituzioni locali
• Azioni ‘ecosociali’ (Comunità energetiche e solidali)

 Azioni a livello nazionale/internazionale
• Azione di advocacy sulle richieste per Siviglia (cancellazione, convenzione globale 

sul debito, riforma sistema finanziairio, convenzione globale sulla tassazione)
• Advocacy per la trasparenza sulle transazioni finanziarie




